
devano luccicare gli occhi d’una madre, 
la maestra Pettinati, a cui perì un caro figlio, 
combattendo valoroso nella Libia: due 
episodi veramente toccanti e gloriosi 
egualmente!

Alle 12 si iniziò il banchetto, che ri­
sultò composto di oltre duecento co­
perti: aderirono spiccate personalità, quali 
S E. il Ministro Credalo, il Prefetto, il 
Sottoprefetto, il Provveditore agli studi, 
i Consiglieri Provinciali Accusani, Braggio 
e Ottolenghi, il Medico Provinciale, il 
Sindaco di Acqui, di Visone, di Terzo, 
di Alice, la Società Operaia di Acqui, i 
Sindaci di Ponti e di Ponzone ed altri 
di cui non ricordo il nome. Dopo che 
gli intervenuti furono tutti al rispettivo 
posto, si alzò quel nobilissimo e corte­
sissimo Gentiluòmo, che è il giovane 
Marchese Scafi, il quale, dopo belle ed 
applaudite parole di circostanza, lesse 
tutte le adesioni. Il pranzo fu servito 
molto bene ed inappuntabilmente.

Alle frutte E> sitò primo il Sindaco di 
Melazzo, il quale nuovamente si fece ap­
plaudire per le espressioni piene di sag­
gezza e di patriottismo; quindi l'avvocato 
Luigi Caprera Peragallo tenne desta e 
viva l’attenzione degli invitati destando il 
buon umore e l’allegria per le sue stro- 
fette limpide ed armoniose. Si alzò poi il 
rappresentante della Società Operaia di 
Bistagno che con acconce parole seppe 
portare la nota simpatica della fratellanza 
e dell'amor patrio.

Il Rettore Don Gaino celebrò la festa 
di Arzello ed il carattere morale della 
scuola con versi squisiti e dotti, inspirati 
ad elevati sentimenti di Dio e Patria.

Prese quindi la parola l’on. M. Ferraris: 
chi potrebbe riprodurre tutti gli smaglianti 
periodi del suo non meno smagliante di­
scorso? Si può dire che ad ogni periodo 
scoppiassero applausi, tanto seppe infon­
dere negli animi i suoi nobilissimi senti­
menti di affetto verso i nostri paesi e gli 
ideali di progresso e di bene cui debbono 
ispirarsi gli amministratori.

Presero la parola anche il prof. Clerici 
e l’ ispettore sig. Carenzi per ringraziare 
della bella accoglienza loro fatta.

Dopo il banchetto si recarono molti 
a visitare la nuova strada tra Melazzo e 
Castelletto, e .così terminò la riuscitissima 
festa, che fa onore a chi seppe tanto bene 
organizzarla.

Divagazioni... sportive

Ogni anno, in questa stagione, v’è ,un 
malanno sociale, portato preziosissimo del 
secolo nostro, che si acutizza e tormenta 
più del consueto l’umano genere; questo 
malanno è lo s p o r t .

E ’ trascorso ormai il tempo dei grandi 
calori che rendono torpido il nostro or­
ganismo: l'aria h i  quel tepore dolce e lieve 
che rende più agili i muscoli e più pronte 
al lavoro le membra; nè sono ancora vi­
cine le pioggie tormentose dev’inverno; è 
il momento propizio per le intellettualis­
sime gare.

Gli eroi del calcio e del pedale, del 
remo e dei garetti scendono anche una 
volta in campo alla tenzone per disputarsi 
il premio ambitissimo d'una coppa che 
può essere, talvolta, per combinazione, di 
argento.

Intorno a questi invidiabili campioni, 
, tutta una folla si accalca; interessandosi, 

entusiasmandosi, ansiosa di emozione; e 
la stampa, tutta la stampa, lancia al mondo, 
in milioni di copie, i fogli glorificanti la 
gloria dei muscoli robusti.

Confesso che ho avuto sempre, istinti­
vamente, la più grande avversione per 
tutto ciò che potesse chiamarsi sport: non 
sono mai riuscito a salire su di una per­
tica, sono sempre stato dignitosamente 
alla coda di ogni gruppo di corridori po­
disti, ed ho sempre considerato la bici­
cletta soltanto come mezzo di fare una 
comoda passeggiata in campagna, alla 
modicisima velocità di dieci chilometri 
alllora.

Ad onta di questa confessione, persisto 
ad affermare che lo sport è un malanno
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dell’umanità non solo perchè a me non 
piace, ma perchè non dovrebbe piacere a 
nessuna persona di buon senso.

Distinguiamo: lo sport inteso come 
mezzo di educazione fisica, come sviluppo 
metodico di energie materiali e morali è 
fine nobilissimo a cui la società non può 
— per il miglioramento di sè stessa — 
non dare il suo appoggio incondizionato.

Ma quello di cui ora parliamo, quello 
di cui- si interessano i giornali quotidia­
namente, quello che crea i trionfatori di 
ventiquattr’ore, non è il sano e ben inteso 
esercizio fisico, ma lo sforzo nocivo e 
pazzesco di un organismo che — costretto 
a dare in un’ora un rendimento di cui 
non sarebbe normalmente capace in una 
settimana — viene sfruttato e distrutto 
in breve volger di tempo per il violento, 
incosciente consumo.

Ciò che sostengo ora è davvero una 
novità: sui giornali, sui libri, nelle riviste, 
da anni si cerca di convincere di questa 
assai semplice verità: ma sempre invano: 
gli sports trionfano e dilagano sempre più: 
non è inutile perciò ripetere ancora una 
volta le frasi già note, nella speranza che 
un dì o l’altro, la goccia scavi alfine la 
durissima pietra.

Quando io leggo che dei disgraziati hanno 
pedalato per dodici ore consecutive su 
strade rese impraticabili dalla polvere o 
dal fango, per discese precipitose, e pei- 
salite erte e malagevoli, sostenendo, ad 
esempio, una andata media oraria di ven­
ticinque chilometri, io mi domando in 
quale stato di abbrutimento costoro de­
vono essere ridotti dopo la grande prova.

Quando sento dire che in una gara di 
foot ball — quanto nazionalismo nello 
sport/ — un poveretto ha avuto una1 
gamba spezzata per un calcio nello stinco, 
io mi ' sforzò: di pensare, quale ricordo 
costui serberà per la vita dei suoi sports 
giovanili.

Quando finalmente mi raccontano che 
in un match di boxe un concorrente è 
caduto al suolo boccheggiante con tre 
denti di meno, o che il vincitore di una 
gara podistica, appena giunto al traguardo 
si è abbattuto al suolo, svenuto, allora,
10 mi stupisco che una società che si pre­
tende civile possa permettere simili vo­
lontari suicidi per il diletto di una molti­
tudine ignorante e irriflessiva.

Si è sempre con rigore proibita la cor­
rida, da noi: ma vi è in fondo tanta dif­
ferenza — quanto a brutalità sanguinaria 
ed a possibilità di disgrazie mortali — 
tra lo spettacolo di un uomo che ’ cerca 
di infilzare un toro e di un toro che cerca 
di scornare un uomo e quello di due es­
seri ragionevoli che seguitano per un 
quarto d’ora a darsi dei sonorissimi pugni 
sul naso?

So bene che al mondo tutto è relativo 
e che la moralità e la dignità umana, sono 
prodotti di un abitudinario indirizzo: ma 
tutto ha un limite — appunto perchè 
tutto è relativo: limitiamo dunque anche 
la nostra ipocrisia: e cerchiamo di non in­
ferocire troppo contro la spada di un po­
vero torero: quando portiamo alle stelle
11 pugno d’un boxeur o il garetto di un
podista. N . il.

CORRIERE GIUDIZIARIO

R. Tribunale Penale di Acqui (Udienza 
18 Ottobre) —  Dotto Francesco e Delpiano 
Bartolomeo erano im putati del delitto di 
cui all’art. 402 e 404, n. 6 e 4 Cod. Pen. 
per esecrai in Monastero impossessato di 
L. 820 in dauno di Poggio Carlo. Il Dotto 
confessò il furto sostenendo che vi era 
stato  indotto dal Delpiano il quale, se­
condo lui, lo aveva ubbriacato per com­
m ettere il reato.

Viceversa risultò all'udienza che il Dotto 
era  penetrato in casa del Poggio passando 
pel solaio di casa sua comunicante conia 
casa del Poggio, scassinando poi un cas­
setto chiuso, m entre il Delpiano in quelle 
ore trovavaBi nella propria abitazione ove 
fu visto da testimoni. Di vero nell’accusa 
del Dotto vi era  solo questo; che, commesso

il furto, il Dotto aveva invitato il Delpiano 
a recarsi con lui in Acqui e a Savoqa, : 
mentre il Delpiano ignorava il furto oomjJj 
flesso  dal Dotto.

Malgrado queste circostanze il P. M. ' 
sostenne l'accusa per entrambi chiedendo 
2 anni e mezzo di reclusione.

Il Tribunale però non prestò fede al 
Botto e mandò assolto il Delpiano per non 
aver preso parte al fatto, condannando il 
Dotto stesso a 2 anni e mezzo di reclusione.

Difensore del Delpiano: avv. Giardini.
Difesa del Dotto: avv. Pastorino e avv. 

Bisio.

La vita è un sogno !

Sogna l’infante la poppa materna,
Tra i bianchi lini della breve culla; 
Vision dolci sogna la fanciulla,
Cui lusinghiero amore il cuor governa...

E il giovinetto, elle gli studi alterna
Col capriccio giovial, che in capo frulla, 
Fa sogni d’avvenir che forse a nulla 
Approderan, senza una forza interna...

’

Sogna la sposa i baci e la carezza
Del nascituro, in cui ripon speranza; 
Sogna il vecchio una vita duratura:

Sogno io la gloria e con febbrile ebbrezza 
Tento di dare all'arte atta prestanza: 
Ahi!, che il mio sogno è cosa peritural

Acqui, Settem bre , 1912.

L. Apionaletrio.

CORRISPONDENZA

Riceviamo e Pubblichiamo:

lll.mo sig. Direttore
della Gazzetta d’Acqui,

Già da circa uu mese l'im portante se rr 
vizio della illuminazione elettrica lascia 
molto a desiderare. Si dice che per guasti 
o rotture di un motore l'energia elettrica 
è scemata e conseguentemente non A pos­
sibile avere la limpida luce di prima.'

Io sono un consumatore e non .jvado a 
guardare pel sottile: io so ohe' mi manca 
la luce od è la stessa deficiente: quindi 
debbo io pagare quello che fo n  ini a i dà 
per contratto!

A me pare di no perchè la  Fulgur non 
acoetta che denaro sonante e quindi il 
suo compito ò di osservare il contratto.

Nella condizione speoiala di non dover 
pagare ai trovano massimamente i consu­
matori a forfait, perohè essi, anche rim a­
nendo senza luce, dovrebbero egualm ente 
pagarci Non potrebbe d'altronde la Fulgur 
accampare pretesti di forza maggiore, 
giacché se ad essa ò mancato il motore 
di riserva, imputet sifri 

ÌO crédo che la Soóietà Esercenti do­
vrebbe su questo proposito radunarsi per 
stabilire una linea uniforme di condotta e 
cioà se debba pagarsi tu tto  od in parte  
il mensile, e per quel tempo ohe rim arrà  
ancora stazionaria la luoe elettrica.

Segue ta firma.

La Settimana
La seuola fa u g a ro ll è cominciata lu­

nedi acorso ed è frequentata da una qua­
rantina di alunni tra  maschi e femmina 
che seguono con grande interessam ento 
le lezioni im partite in forma piana e pra­
tica dall'egregio dott. Sante Pisani, allievo 
del prof. Senatore Grooco.

Ci compiacciamo vivissimamente che 
anche in questo ramo le nostre Terme si 
incamminino sulla via della modernità.

Al neo-B ag lon lere  Claudio Ghiron, a t­
tualmente impiegato presso il nostro 
Consorzio Agrario, i nostri auguri di 
prospera carriera.

Luigi B Istolfl, l'egregio scultore nostro 
concittadino, residente a Genova quale ispet­
tore per l'a rte  antica, ha esposto oggi nella 
vetrina del negozio Righetti, in via Vittorio 
Eman., un busto di S. É. Saracco. L’illustre  
uomo è raffigurato in un momento del 

. maggior splendore della brillante carriera  
politica, quando, Cavaliere'della SS. Annun­
ziata e Presidente dej Consiglio dei Mi­
nistri, dirizzata l'abitualm ente curva per­
sona, erge la testa  per pronunciare con 
forza uno dei suoi memorabili taglienti 
discorsi.

Complimenti all'amioo e concittadino per 
il bel pensiero e l'esecuzione squ isita .. .

Alla stallone della ferrovia lo; spor­
tello dei biglietti di riduzione è s ta to  fatto 
ma viceversa non ò aperto che raram ente 
per la solita  deflcenza di pèrpónàjjì, 
cosicché i servizi di biglietteria non re­
stano mai completi. Gi aumentano i treni), 
si fa un buon servizio di movimento e poi 
si lesina sull'assegnàzione del personale 
fisso per la distribuzione dei biglietti: 
perchè quando è risaputo che occorrono 
tre  impiogati se ne lasciano solo duci

Al Politeama Garibaldi continuano 
per questa sera  e domani gli spettacoli 
oinematpgrafici. Fra le pellicole notiamo 
Oli Alpini di Rodi, che sa rà  svolta  
questa  sera.

Per la prossim a settim ana probabilm ente 
avremo uno spettacolo d 'opera im portan­
tissim o. Facciamo auguri che le tra tta tive  
volgano a buon punto.

Cinematografo Tlmossl —  Spettacoli 
eempre attraentissim i per varietà  e novità, 
come lo prova il programma che si svol­
gerà domani, domenica, e lunedi, del quale 
desta vivo interessam ento la grandiosa ed' 
a ttraen tissim a film: I  nostri eroi in Tri- 
politania.

Cinema Teatro S p len d o r —  Il nostro 
pubblico accorre in folla ad am m irare le 
in teressanti azioni or drammatiche ed ora 
eomiebé che si svolgono sul breve quadro- 
luminoso della elegante sala di Corso 
Bagni.

Il programma è ricco di belle prom esse 
le quali saranno certam ente m antenute 
pop un 'accuratissim a esecuzione.

f e o - ty ]aitano di lu go  co rso  —  Siamo 
lieti |di annunciare che il t ig n o r .Mario 
Cprpàglia, figlio del nostro amico signor 
Ap^ijbjLlip,*'^sjpnideiite della Sooietà Eser­
centi e Commercianti ha testò conseguito, 
nel Regio is titu to  Nautico di Genova, il 
diploma di ospitano di luogo corso.

Al giovane studioso inviamo congratu­
lazioni e l'augurio  di una brillante car­
riera  m arinara. .

N eo-M aestra  —  La geptile signorina 
Chiazza U na, figlia a lla  (pvftrine .Ghiazzp- 
Prina, o ttenne di quésti giorni brillante^ 
m ente in A lessandria il diploma di .maestra..

Alla giovane maestrina auguri e con­
gratulazioni.

Il Consiglio dell'ordine degli Avvocati
per lodevole iniziativa del suo Presidente 
sig. avv. oav. uff. Giacomo Ottolenghi, 
tenne Lunedi scorso lina riunione strao r­
dinaria per deliberare gli opportuni prov­
vedimenti di fronte alla inconsunti esclu­
sione dei laureati in legge sta tu tariam ente  
sancita  da uno dei tan ti circoletti eletto ­
rali che deliziano la città nostra. Dopo 
una serena discussione, la quale significò 
plauso al dignitoso noto rifiuto del consi­
gliere avv. cav. Corvetti, si deliberava 
alla unanim ità, accogliendo l’analoga pro­
posta presidenziale, di incaricare il con­
sigliere avv. Bisio di fare uffici presso la 
direzione del circolo in questione affinché, 
a scanso di ulteriori provvedimenti, la 
ingiuriosa esclusione venga regolarm ente 
depennata. Si dice che siano s ta ti fiati 
già al fiduciario formali affidamenti in 
proposito.

P e r  la  fe s ta  d i B is tag n o  —  A favo­
rire  l’accorrenza a  Bistagno domani, Do­
menica, ai farà  un servizio di omnibus per 
Bistagno dalle' vicinanze degli alberghi 
Ita lia  e Roma, alle ore 9 ant. ed alle M .

Prezzi: semplice andata L. 0,60; andata 
e ritorno una lira.


